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Origini e prospettive del movimento rivoluzionario algerino 

L'influenza dell'Algeria 
sull'Africa ex francese 

La natura della divergenza con i movimenti nazionalisti nord-africani-"Spetta ali9 Algeria indi
pendente, alla Tunisia e al Marocco definire le condizioni della cooperazione francese nel Sahara,, 

II 
< Se la Tunisia è le gambe, se il Ma

rocco è le braccia, l'Algeria è il cuore 
del Nord Africa. Nessun corpo umano 
può vivere senza il cuore >. Fu nella 
sede di una cellula del Neo-Destur, a 
Tunisi, cìie mi accadde, qualche anno 
fa, di ascoltare queste parole. Successi
vamente è diventato chiaro die si tratta 
di uno stato d'animo generale, tanto in 
Tunisia quanto nel Marocco. Al princi
pio, la politica dei gruppi dirigenti tuni
sini e 7iiflrocchi?ii nei confronti dcll ' / l l-
geria era anch'essa guidata da questo 
siato d'animo. Sia a Tunisi che a Rabat, 
infetti, ci si rendeva perfettamente con
to die senza l'indipendenza dell'Algeria 
la libertà della Tunisia e del Marocco 
sarebbe rimatta precaria. Ma poi, quan
to più la guerra durava, a Tunisi, e, 
sebbene in misura diversa, a Rabat, si 
apriva nei gruppi dirigenti di questi pae
si una contraddizione che si è andata 
sempre più approfondendo: se la indi
pendenza dell'Algeria costituiva una ga
ranzia per la tiidipeiKhMir» della Tuni
sia e del Marocco, essa poneva però al 
tempo stesso pravissimi problemi di 
orientamento e di scelta a tutta l'Africa 
c.v francese e in particolare all'Africa 
dei Nord. Ciò a causa dei caratteri spe
cifici assunti dalla guerra di Algeria, 
diventata guerra per l'indipendenza e 
insietne guerra rivoluzionaria. € La guer
ra di liberazione algerina — scriveva 
l'anno scorso Gioranni Pirelli nel corso 
di un'inchiesta per Mondo Nuovo — è 
guerra di liberazione tiazionale ed è 
«nche guerra ciutle nella misura in cui 
una parte della popolazione, una frazio
ne degli stessi musulmani, le comunità 
ebraiche nel loro insieme, le minoranze 
europee nel loro insieme, parteggiano per 
l'oppressore. Tra ipicsti due termini. 
guerra di liberazione nazionale e guerra 
r i f i l e , non vi è contraddizione. La guerra 
di liberazione nazionale è guerra al co
lonialismo come espressione dell'impe
rialismo. E' guerra a l l ' imperial ismo e a 
qualsiasi forma di interferenza e con-
trollo esso teliti di sostituire al coloniali
smo tradizionale. Essa individua, isola e 
combatte tutre le forze, interne ed ester-
uc. espressione diretta o derivata del
l'imperialismo. Dunque è guerra di clas
se, è guerra rivoluzionaria. In termine 
di classe, in termini rivoluzionari è 
stata iniziata ed è maturata la lotta per 
l'indipendenza. E' su questo terreno che 
si e andata determinando l'unità nazio
nale. dir- si è svolto il processo^ di ela
borazione ideologica, che si sono' formati 
nel tempo principi e programmi >. 

Né il movimento di liberazione tuni
sino uè ciucile- marocchino, « è gli altri 
movimenti di liberazione dell'Africa ex 
francese, sono passati attraverso questa 
esperienza. Il loro successo e stato in 
gran parte determinato dal successo ge
nerale de' movimento di liberazione 
d'ogni parte del mondo in un contesto 
internazionale caratterizzato dallo sface
lo del sistema coloniale. 1 gruppi diri-
penti andati al potere dopo la vittoria 
sono rimasti, nel la maggior parte elei 
casi, conser'-atori all'interno e sono an
dati caratterizzando il loro neutralismo 
con una tendenza a far parte di un 
* mondo occidentale, rinnovato e perciò 
garante contro ritorni offensivi del co
lonialismo >. In Algeria, invece, dove pro
tagoniste della guerra sono le masse con
tadine, si è creata da una parte una 
situazione per cui — come scriveva an
cora Pirelli — € se il contadino ha ur
gente bisogno di pace esso è tuttavia 
il più tenace avversario d iuna pace che 

Il re del Marocco, Hassan II, e Ben Keddu ( 
slro del governo prov 

i sinistra) durante 1» visita del primo mini-
visorio algerino in Muro n o 

non consenta una profonda e permanen
te modificazione del suo stato > e t.'il-
l'altru il neutralismo ha assunto carat
teristiche profondamente differenti da 
quelle di altri paesi africani: < Il neutra
lismo al quale tende l'Algeria sì manife
sta nei confronti dei blocchi militari con
trapposti. non del p rocesso generale di 
emancipazione dei popoli e delle classi 
soggette al capitalismo, di edificazione di 
una nuova società umana. A tale pro
cesso, anzi, e naturalmente e perma
nentemente legato *. 

Scel te decisive 

neirAfrica del Nord 

Proprio da qui. da questi caratteri 
specifici della rivoluzione algerina p r e n 
dono eorjio i timori, del tutto fondati. 
affiorali nel gruppi dirigenti nord afri-

h cani, e tunisini in particolare. Perche 
' ersi si rendono conto che ari una tra

sformazione rivoluzionaria dell'Algeria, 
le masse dei loro paesi non potranno as
sistere indtffcrenti: una nuova ondata 
verso una indicale trasformazione del
l'attuale assetto sociale si determinerà 
nell'Africa del Nord e nell'Africa ex 
francese in generale, imponendo ai grup
pi dirigenti nazionalisti scelte drammati
che e fondamentali. 

Tip iche , in tal senso, le divergenze, che 
si sono apertamente manifestate, prima 
e dopo il colpo di stato di De Gaulle, 
tra algerini e tunisini. Mentre questi ul-
iimi fi rideremo ad attribuire al generale 
le miglior'- intenzioni, gli algerini si ri
chiamavano, per precisare il loro giudi
zio, a fatti obiettivi, di fondo. « .Sarebbe 
grande errore pensare — scriveva il 
Moujahid agli inizi del 1959 fi) — che il 
popolo algerino si batta unicamente con
tro un governo francese nuovo. Il popolo 
algerino si trova davanti a forze nuove. 
Qualitativamente e quantitativamente più 
importanti di tutte quelle che gli sono 
state opposte finora. E' comprensibile che 

il /•'/..Y non abb ia mai dato peso alla per
sonalità del generale De Gaulle. Ciò che 
ha impegnato l'attenzione del Fl.N è 
l'analisi precisa delle n u o r e forze che gli 
.-•fauno davanti. Dopo il 13 maggio, il 
Fl.N si è dedicato alla valutazione rigo
rosa della nuova situazione creata dal
l'alleanza del capitalismo con i coloni 
d'. \ lgcria. in cerei tasi nel colpo di Stato di 
.-Ugeri. Il Fl.N sa che si trova oggi di 
fronte a un nemico deciso che impegna 
lina bitta totale non jtcr difendere < l'Al
geria francese e fraterna > di Mollet e 
l'Umiliti, ma perchè la sua esistenza in 
(lucuto potc'ucu finanziaria in Africa è 
legata alla permanenza di un rolonieili-
Mno in Algeria e nel contempo al trionfo 
del fascismo in Francia ». Ci pare super
fluo sottolineare che gli avvenimenti di 
questi giorni in Francia e in Algeria dan
no pienamente ragione agli algerini nella 
polemica che li ha opposti ni tun is in i , e 
in una certa misura a n c h e ai marocchini 
oltre che ad altri gruppi dirigenti del
l'Africa ex francese. • ; 

Ad una tale lucidità di analisi gli alge
rini sono stati portati dal tipo di avversa
rio cui essi si sono trovati di fronte nella 
lotta: di volta in volta e contemporanea
mente brutale e insidioso, violento e mel
lifluo, barbaro e raffinato. Nel corso </' 
ejuesfe) processo di continuo adeguamento 
del tiro al volto del nemico, il quadro 
dirigente del FLN ha assunto una carat
teristica nuova rispetto al quadro diri
gente dell'Africa ex francese: da * figlio » 
della tradizione democratica francese si 
è trasformato in d i r i g e n t e di una rivo
luzione die da lineila stessa tradizione 
si va sempre più distaccando, per assu
mere, invece, i contorni di una rivolu
zione algerina autonomu, nazionale, mo
derna. E' uri fenomeno impressionante sul 
quale la stessa sinistra francese non può 
non arrivare a conclusioni amare: proprio 
l'Algeria, il solo Paese, cine, di cui s> r 
jiretesn di fare una provincia francc-r. 
è il paese nel quale più profondo va di
ventando il fossato efie In ilivde dalla 
Francia. Vedremo, in un articoli) succes

sivo, quali sono le ragioni che stanno alla 
buse di un tale fenomeno. Non u l t ima fra 
ili e.-se, ad ogni modo, è la necessiti! eli 
/ ronfe albi quale gli algerini si sono tra
vet' di riorer c o n d u r r e la battaglia con
tro forme di lotta estremamente insidio
se adottate dal l 'arrersario. e* suscettibili 
di neutralizzare, nella migliore delle ipo
tesi ma anche di spostare dalla sua p a r t e 
eousiileret'oli masse ili francesi. € Per con. 
durre a buon fine la sua operazione — 
seri r e m il Moujahid fin dal novembre 
del 1957 — i! colonialismo franciose non 
è carente di metodo. .Mobilita la propria 
opin ione pubbl ica e non teme di chia
mare alla riscossa il capital ismo interna
zionale. .-VI popolo francese si fa credere 
che l'avvenire industriale del suo p r e s e 
è legato alla sim presenza nel Sahara. Ta
le identificazione del benesse re francese 
C(.u la necessità di sfruttare il Saìiura ha 
evidentemente un grandissimo valore psi
cologico. E' suscettibile </( interessare prò. 
fondamente i francesi e di sollecitarli 
mi accettare altri sacrifici militari q u a n 
do, ifopo fre anni di ostilità di cui non 
>•' vede la conclusione, il popolo francese 
d i rebbe preferito la cessazione di questa 
"guerra idiota". .-\l!,i formula "Algeria 
francese" si sostituirà progressivamente 
quella più dinamica "di Sahara france
se". Invitando d'altra parte le compagnie 
stianiere ad investire i propri ca/iifaìi, il 
colonialismo francese spera di ottenere 
l'appoggio degli alleati che difenderebbe
ro. sos tenendo il peso della guerra, i pro-
\u> irirestirueuti. Afa in Algeria si è ve-
nl;eato un fenomeno nuovo, /.a riuolu-
zione algerina non ha per soli fini la 
liberazione del territorio nazionale, l'ac-
eessione del popolo algerino all'indipen-
eb nzu politica; essa intende ottenere lo 
sradicamento totale e completo del colo-
ìrulismo in tutte le sue forme». 

La lotta per liberare 
anche il Sahara 

Ni tratta di un articolo scritto, come si 
e detto, nel 1957. Non molti» tempo dopo 
si vedrà che precisamente su questo De 
Gaulle imposterà la sua pol i t ica a lge r ina , 
r iuscendo non solo a ottenere l'appoggio 
di una grande parte di francesi, ma an-
c/ie. iri uria certa misura di lìurghiba e. 
di altri capi nazionalisti africani, attrat
ti dal miraggio eli una compartecipazione 
tigli utili dei capitalisti stranieri. La lotta 
degli algerini attraverserà, ne l I960 e nel 
1961, in conseguenza del parziale successo 
della manovra di De Gaulle, un periodo 
assai duro e pericoloso. Ma essi inficeran
no ancora una volta grazie alla fermezza 
riroìtirioriariu ili cui sapranno dar prova 
sia nei confronti di De Gaulle come dei 
capi nazionalisti africani. * I magrebini 
— <|iiesfa la posizione algerine! — lottano 
per la liberazione totale del loro territo
rio nazionale, ivi compreso il Sahara. Sa
rebbe cosa indegna lasciare le riccliezze 
sahariane nelle mani del nemico, entrare 
dalla porta di servizio nel le imprese stra
niere di sfruttamento e dimenticare i 
grandi imperativi del Magreb per uno sga
bello nei consigli di amministrazione im
perialisti. Non spetta alla Francia di asso
ciare la Tunisia «• il Marocco all'impresa 
saliariana. spetta all'Algeria indipenden
te. alla Tunisia e al Marocco di proporre 
alia Francia, se i loro interessi comuni 
lo impnngnnn. di cooperare a questa irri-
prr^a fondamentalmente maghrebina >. 

ALBERTO JACOVIELLO 

11) - I.H 
cimieri* i ••. 

rivoluzione algerina 
Kiinudi UM'.I. 

nei suoi ilo-

Era uno dei dieci 
più temuti dalla FBI 

1 l'UlHHK (Texus) — Questo ò (unii... era) imo del dieel 
uomini più ricercati dalla FUI. per I delitti che ha com
messo. L" il ricime Deloert Henry Llnaiveuver, fotografato 
appunto al momento del suo arresto, mentri» si sfila l'anello 

matrttiuttilule dal dito nell'iidlelo dello sceriffo 
(Telefoto A. P. - - Unltli ») 

Preoccupant i sviluppi in Congo 

Contatti fra Adula 
e l'Union Minière 

LÌ lui untuinciati lo stosso promìor congoloso do

po il colloquio aiuto lunedì som con Kenneth' 

WASHINGTON. 0. — In 
una confercir/a stampa tenu
ta o^t î nella capitale anie-
neana (dove ieri soia lui 
avuto un colloquio con Ken
nedy f, il primo ministro elei 
Conno. Cvrille Adula ha 
enunciato tutta una serie di 
propositi del governo di 
Lcopoldville che conferma
no la piega neocolonialista 
presti dagli sviluppi della si
tuazione congolese. Adula ha 
detto: ehe CJi/enga < <-» re
sponsabile dj ribellione > (e 
ciò contrariamente a tutte le 
affermazioni fatte in prece
denza ila Adula s tesso) , che 
Il suo caso « è ora nelle ma
ni ilella magistratura > e che 
(pii)uli il ruv-prcmier «: du-
tenuto: che Ciombe potrà 
entrare a far parte del go
verno centrale congolese, nel 
caso che egli ne faccia ri
chiesta per iscritto; che il 
governo di Lcopoldvil le ha 
« preso contatti > con l'Union 
Minière. I contatti con la so
cietà belga vengono giustifi
cati con l'esigen/.a di « recu
perare le tasse arretrate che 
i'ifriiori deve al governo cen
trale; ma risulta evidente a 
qualsiasi osservatore che la 
società belga non concederà 
niente n l copo ldv i l l e senza 
contropartita, tutine Adula 
ha confermato che egli si in
contrerà. prima di lasciare 
gli Stati l'Ulti, con 11 dottor 
Eugene Hlnnk. presidente 
della Banca mondiale, l'orga
nismo che ha preso recente
mente molte iniziative per 
trazione del capitale ocriden-

Hanno paura di essere assassinati 

Non vogliono uscire 
i t re dell'eroina 

Verrà rispedito in 
vizio » dell'Indiana, 

Italia il « re del 
Tommy Morgano 

Il f i ttal i* «I Luckj- Luciano 

NEW YORK. 6. — I capi 
delta gang dell'eroina, che 
ejui vengono definiti come < i 
luogotenenti > di Liichy Lu
ciano. hanno rifiutato gri
llando spaventati la liberta 
provvisoria. Il desiderio dei 
tre gangster di restare in 
prigione e comprensibi le se 
si ricorda che due loro com
plici. arrestati l'estate scorsa 

i a N e w York, sono stati ucci -
!>i poche ore dopo essere usc i 
ti dal carcere dietro cauzio
ne. Uno dei banditi fu mas
sacrato a rivoltel late e l'al
tro fu bruciato v ivo perche 
non rendessero alla polizia 
confessioni compromettenti . 

Stamani davanti al tribu
nale di polizia stazionavano 
molti agenti armati quando 
i tre gangster sono scesi da 
un furgone dell 'FBL Franck 
Caruso detto « Puzza ». V i n 
cent Mauro e Salvatore Ma-
nori hanno preso posto tran
qui l lamente nella gabbia 
senza che nulla facesse pre
vedere la drammatica scena 
che doveva avvenire di li a 
a poco. Quando l'avvocato 
difensore si è alzato chie
dendo per loro la libertà 
provvisoria, i tre arrestati. 

'tra la profonda sorpresa del
la Corte, sono balzati in pie-

idi gridando: € Oh. no Que-
' j s to no... ». La corte ha ac-
! ce l iato la loro « richiesta ». e 
' i tre resteranno in carcere 
in attesa del processo. 

La polizia segue anche al
tre piste per fare piena luce 
sul traffico dell'eroina. Bar

tolo Lucania, fratello eli Lu-
cky. giunto in questa città 
per la traslazione del corpo 
dell'ex re della malavita e 
s lato fermato etl interrogalo 
dagli agenti della squadra 
stupefacenti . L'interrogato-
rio e durato circa due ore e 
si è svolto all 'aeroporto di 
Idlewild. subito dopo l'arri
vo dall'Italia di Lucania. In
tanto un « grand jury », sta 
esaminando il caso di Jac
ques Angelv in . un presenta
tore della TV francese, at
tualmente in stato di arresto 
perche sospettato di essere 
implicato in un vasto traffico 
di stupefacenti . La polizia 
non ha fornito particolari su 
questo «affare» e non si sa 
se esso sia legato al « caso 
Luciano ». 

I-T corte d'appello federale 
d: Chicago ha confermato in
tanto la sentenza di deporta
zione :n Italia emessa nei 
confronti di TommV Morda
no. definito il « re del vizio » 
di (larv. nell'Indiana 

Partita per New York 
la salma dì Luciano 

La salma d. Lucky Luciano 
e part.ta :er. 6era alle» 21.50 
dall'aeroporto d. Finirne.no per 
New York, a bordo di un qua
drimotore amer.cano dì ranco 
Sulla bara spicca una targhet
ta -Salvatore Lucania. Broo-
klyn. New York -. La salma 
verrà tumulata nella tomba di 
famiglia al S t John'5 Cemetery. 

Le previsioni pessimistiche si sono avverate solo per loro 

Caccio in tuffa l'India 
ai proleti di sciagure 

Infastiditi dall ' idea di essersi purificati invano in attesa della 
fine del mondo, i fedeli hanno malmenato santoni ed astrologhi 

Xt'OVA DELHI. G. — Le 
nere previMoni formulate in 
occasione della congiunzione 
degli astri dai santoni india
ni >. sono dimostrate non 
d«-l tutto infondate, a lmeno 
per quel che r iguardj per
sonalmente gli autori delle 
profezie: la fine elei mondo 
non si e verificata, ma e-oi. 
sacerdoti, capi c o n g r e g a t o 
ne e consiglieri spiritual» di 
vario genere e grado, hanno 
dovuto faticare — non sem
pre riuscendoci — per sot
trarsi al le furie di coloro che 
erano r.ma>ti per giorni e 
notti a pregare m attesa del
le calamita cosmiche ritenu
te imminenti . 

In molti centri dell'India 
i santoni e gli astrologi so
no riusciti a mettersi in sal
vo con fughe notturne dopo 
aver constatato che. nono
stante la congiunzione del 
Side, con Marte. V e n e i e . la 
Luna etc. la fine del mondo 
non veniva ancora. In molti 
casi pero il tentat ivo di met
tersi in salvo è fall ito, come 
a Japuir. dove una folla di 
donne inferocite ha picchia
to quegli stessi profeti che 
giorni prima, con le loro in
fiammate parole, le avevano 
indotte a rimanere notti in
tere in preghiera per puri
ficarsi in attesa della fine. 
Infastidite dall'idea di esser
si purificate invano, le donne 
hanno cosi spedito una deci
na di astrologhi nel locale 
nosocomio. 

A l l e cure del sanitari del

l'ospedale hanno dovuto far 
ncor.-M» a l c h e numerosi >.i-
cerilo:, d: Calcutta, citta nel
la quale la psico.-i apocalit
tica aveva avuto con.-eguen-
ze particolarmente nefaste, 
provocando fra l'altro la 
morte di un giovane. L'inci-
eJente si er.i verificato due 
giorni fa: una folla stava 
i accolta in preghiera in una 
piazza della metropoli india
na quando ad un certo inul
to >i e udito un boato. No
nostante la line del mondo 
fosse considerata cosa pres
soché sicura, tra i preganti 
M v immediatamente verifi
cato un fuggi fuggi genera
le .. Nel trambusto un ragaz
zo o ninr'n calpestato. Poco 
dopo, nella piazza ormai vuo
ta. ha fatto la sua compar

sa la causa del panico col
lett ivo; non la disintegrazio
ne dej mondo, ma un camion 
il.ilio scappamento un po' 
congestionato. 

Non tutti gli autori delle 
piofezie pero M senio arresi 
all 'evidenza dei fatti: rdeuni 
(pochi) infatti. ne»n si sa se 
per coerenza o per furbizia, 
continuano a elire che i disa
stri previsti si verificheran
no nei prossimi giorni, a dan
no pero dell'Occidente. 

57 mila 
gli emigrati 
oltre Oceano 

Secondo d.-.t: forn.ti dall'I?!.-
tiro Contr.ile d: Statistica, noi 
1961 sono esp,i!r.at#» m paes. 

In una città inglese 

Vandalo specializzato 
in orologi pubblici 

SHF.WSBfRY. fi — l!n mi
sterioso ind.v.duo sta mettendo 
in atlo un piano che* mira a 
mettere fuor. u«o tutl. gli oro
logi d. que.«!a citta 

Nella notte scorsa, l'uomo ha 
compiuto la sua sesta azione 
vandalica: vittima questa volta 
è stato un orologio situato su 
una torre, a quindici metri dal 
suolo. Un poliziotto che subito 
dopo la mezzanotte voleva con

trollare l'ora s'è accorto che 
l'orologio era spanto 

La serie delle imprese di 
que-.sto individuo che od.a tanto 
gli orologi iniziò in dicembre. 
mese in cui si cominciarono a 
vedere orologi pubblici con le 
lancette contorte o divelte. 

L'ignoto vandalo si è arram
picato su torri alte anche tren
ta metri per dare «fogo alla 
sua fobia. 

traboccarne. 5*>93fi persone e 
ne sono r.mpatna'.o 27"f>H 

Secondo i paes: d. cl.'s'ma-
zlono, j»l: espatr.a!: ed : r m-
p-i'nati «onn «*rt'-. t icguen*.: 
Afr.ro: 1 107 e^p.trlati e 14 1*49 
rmp.itr.ri!.. Asia: r.spettiva-
mcnte CO e 171; Americhe»: 
conipless.vamente S'ifiSS espa
tria!: e 11 941 nmp.itr.rit! co«l 
ripartiti: Canada. 13fi97 e 238. 
St.'.!: Uni!:. IStMfi e 448. Vene-
2ii!\a. 5 130 e 6 42.1. Kr.isite 
2 249 e 1 3-Ì7. Arpent.na. 2 411 e 
2^47. Uruguay. 14̂ > e 219. al-
tr. paesi. 303 e 272 

IVr l'Aixtral.a g'.i espatri so
no s!ati 15 RM e r-.mpatri iV>7 
Vi *ono inf.ne st.V. 23 espatri 
e fi.*? rimpatri per e dn altri 
p.î .-i non precis'i*.. 

tale, e statunitense in parti
colare, in vari paesi indipen
denti dell'Africa. 

A Lcopoldvil le si parla in
tanto con sempre maggiore 
insistenza — n conferma eli 
quanto dotto in proposito a 
Washington ila Adula — del
la piena pacificazione con 
Ciombe. Una intensa attività 
viene svolta dai ministri più 
strettamente legati all'impe
rialismo per la esclusione 
clnll'attualc gabinetto ili 
Leopotdville di quei mini
stri. come il ministro dell'in
terno Christoph Gbenie, i 
quali sono particolarmente 
invisi ai circoli occidentali . 

Ciombe da parte sua ha 
nuovamente detto no alla ri
chiesta dell 'ONU eli cacciare 
i mercenari stranieri dal Ka-
tnnga. Kgli ha chiesto un al
tro mese eli tempo « per po
ter effettuare questa opera
zione >. In una lettera invia
ta al capo eielle operazioni 
militari nel Congo, Ciombe 
afferma che < è necessario 
un mese di tempo per poter 
effettuare la ricerca dei mer
cenari ». i quali « si nascon
dono > nel Katanga. 
far da copertura nlla pene-

Riunito 
a Praga 

il C.C. 
del P.C.C. 

PRAGA, ti. (O. R) . — ORRÌ 
si è riunito a Praga il Comitato 
centrale del Partito comunista 
cecoslovacco. La sessione è sta
ta indetta per discutere sul pia
no economico elei 19fi2 o sulla 
situazione cicli* agricoltura. Il 
dibattito, aperto da una rela
zione del presidente della com
missione nazionale di pianifi
cazione, Simunek. occuperà an-
cho la giornata di domani. Per 
giovedì o venerdì è previsto 
un comunicato. 

L* interesse per questa riu
nione ò molto vivo negli am
bienti poi.tic: della capitale ce
coslovacca. Come ^ noto, nel 
corso del IMI si sono dovute 
lamentare deficienze abbastan
za serie nell'attuazione del pia
no quinquennale, soprattutto 
nel sottor; fondamentali della 
economia del paese. Queste de
ficienze trovarono già un'eco 
n»-lla r.un.one del C.C. del no
vembre scorso e al Parlamento. 

Sciopero 
dei portuali 

della Repubblica 
domiaicana 

L'AVANA, fi. — L'agenzia 
- Prensa Latina » riferisce che 
gli operai di tutti \ porti della 
Repubblica Dominicana hanno 
proclamato uno sciopero per ri
vendicare un aumento dei sa
lari. Lo sciopero, cui parteci
pano più di 5 000 portuali, è 
stato indetto perche l'associa-
zione degli armatori si e più 
volle rifiutata di aumentare i 
salari. 

I dirigenti sindacali dicono 
che i salari oggi pagati nei por. 
ti dominicani sono «miserabi
l i» come ciucili dell'epoca di 
Trujillo. 

Esponente della SVP 
arrestato 

per apologia 
di reato 

TRENTO, i' — In scgu.to a 
ordine di cattura emesso dal 
reggente u procura della re-
pubb'.ici di Tronto, i cirabin.e-
r. hanno tratto in arresto Un 
esponente della SVP: il 4denr.e 
Kr.inci'M'i) St.mpfl. da Vip.tono 
.n provmc.a d. Bolzano, s.ndv 
c> d. CorV.ni all'Adige T/acou-
< i e d. -apologia di reato-. 

La sera del primo febbraio 
«corso, durante un comizio te
nuto nel teatro di Termeno. lo 
St mp:l avrebbe dedicato gran 
p..rte cM d.scorso agli aii!on 
de. recenti attentati terrori*!.ci 
commes*. -.n Alto Adige, met
tendo m r.lievo l'importanza 
dei - sacrifici - che i detenuti 
per terrorismo stanno soppor
tando per la «causa t.rolcse». 

ECCO 
IL 2° CANALE 

EKCOVISION 
1» CANALE 

2° CANALE 

Nulla ò stato aggiun
to o complicato. 
Per passare dai 1° al 
2° canale, entrambi 
presintonizzati, basta 
un semplice scatto. 

Come tutti i televisori 
di primissima qualità 

EKCOVISION 
portano so l t an to 
schermi corazzati 
(BONDEDì 

corazza 

cinescopio 

•"•"/""•compound 
trasparente 
adesivo 

Cosi le immagini ven
gono proiettata con 
la massima regola
rità ed incisione. 

Lavimi g r a t i * 

EKCOVISION 
Vini» Tunisia 43 Milano 

lei 6 3 / 756 661 916 
meni Vfnijt't 

Avvisi Economici 
I l A T T O CICI I •* l'I MIT I \t\ 

AUTOMOBILISTI! prima ac
quistare. cambiare automobili 
nuove, usate Interpellare tem
pre Doti. Brandinl Piazza Li-
berta. Firenze 

14) MEDICINA IGIENE I.. 5(1 
A.A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, disfunzioni lesinali. Dot
tor .MAGLIETTA- Via Orluo-
lo. 49 FIRENZE - Tel. 298.971. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 50 

LAVORO FACILE per tutti d i 
svolgere In ufficio, a casa, al 
bar. per la strada. In città ed in 
campagna. Forti reali garantiti 
guadagni. Neanche una lira d.i 
Improntare. Scrivete, chiedeto 
ragguagli a Casella I M-SP! 
Via Parlamento. 9 - Roma. 

11) LEZIONI COLLEGI L ?o 

STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia . Dattilografia. LOCO 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero 20 Napoli 
f i l i n i I M I i n n o i l u n i i n i n i i i 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per U cura delle 

>so!*> disfunzioni e debolezze 
1—in.U di otif-nm nervo»*, pai* 
chic*, endocrina (Nturaatenia), 
deficienza «d anomalie t*«*"j*H.'. 
Visite pre-matrUnonUli. Doti. T. 
MONACO. SOMA - Via Volturno 
n. 1» Int. 3 (Stazione Team ini). 
Orarlo: 9-1X 16-13 eecXwo il M -

I bato pomerlffio e t festivi, ruort 
orario, nel sabato porcerlfflo • 
net giorni xeauvi ai riceve »olo 
per appuntamento. Telef «74TM 
A. Con». Hom» 1S0H dr: JT-lt-tW» 

M I I M I I M I H I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

C4 7 

90 cm. di neve 
in Libia 

TRIPOLI. 6 — Nella regione 
del Gebel in Tripohtama si e 
avut.i ieri una forte nevicata 
che ha ricoperto il terreno per 
circa 90 cm. 

Il giornale «Tarablus- ri
ferisce che la neve ha arrecato 
danni alle colture ed al be
stiame. 

Pioniere 
tutto 

nuovo 

48 L. W> 48 
f&arorm'f *»nt**c**l tei • p»o^»V. 

"i^»# '*t>fK** **K ~»™»'>. trert. taevea, 

9'»«d» roi«»ejo rf> C. Ver». £•>*• 
0**CtT» • { ' • tTud^tl 

• • • 
Il Mtt>m«<i*<« t*ù «i}uc*tr>o p«r % rwquztm 
•d • n g i n i d 0991 

AM>on«ni«nto annua1*: L. 30OO Scmara 
• fton*r« Via K»po»\ SI - *»ma. 
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